
Energia.  Camisa:  appello  al
governo  per  sostenere  pmi
industriali
“Continuiamo  a  ribadire  che  l’energia  e  i  relativi  costi
rappresentano una delle principali criticità per il sistema
produttivo italiano, in particolare per le Pmi industriali.
Purtroppo  dobbiamo  constatare  che,  a  differenza  di  quanto
auspicato, nell’ultimo Dl Bollette non sono state adottate
misure per ridurre il costo dell’energia per le imprese a
media tensione”. Lo afferma il Presidente di Confapi Cristian
Camisa.
 
“In particolare – spiega – non si è presa in considerazione la
possibilità  che  l’azzeramento  della  componente  Asos  degli
oneri  di  sistema,  relativa  al  sostegno  delle  energie
rinnovabili e alla cogenerazione, valesse anche per questo
tipo di imprese. Ora occorre dirottare le risorse inutilizzate
del Pnrr per supportare impianti fotovoltaici con batterie di
accumulo  per  autoproduzione  poiché  è  l’unico  sistema
disponibile, veloce ed efficace per abbattere i costi delle
bollette di tutte le imprese micro, piccole, medie e anche
grandi energivore. L’accumulo sarà fondamentale sia per la
rete che per le aziende per mitigare i prezzi nelle fasce di
maggior  produzione  delle  rinnovabili  e  per  utilizzare  al
meglio l’energia prodotta e non autoconsumata”.
 
“Confapi – aggiunge Camisa – si propone come interlocutore
privilegiato per rappresentare le Pmi industriali, forte anche
del fatto che non ha al suo interno conflitti di interesse tra
produttori  e  consumatori  di  energia.  Settori  chiave  come
l’automotive  e  la  filiera  del  bianco,  che  stanno  già
affrontando  una  crisi  di  natura  strutturale  con  gravi
ripercussioni in termini sia di produttività sia di tenuta
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occupazionale,  sono  particolarmente  esposti  alla  volatilità
dei prezzi dell’energia aggravati dalle criticità legate alla
sicurezza  energetica.  Bisognerebbe  lavorare  sugli  oneri  di
sistema e sulla formazione del prezzo dell’energia elettrica
dando  più  peso  alle  energie  rinnovabili  e  meno  al  gas.
Andrebbe inoltre – conclude il Presidente – introdotta una
categoria  intermedia  tra  energivore  e  non  energivore,  che
tenga conto dell’incidenza percentuale dell’energia sul costo
di produzione o sul fatturato, indipendentemente dal consumo
assoluto”.
 
 


